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ESCLUSIVO - Cambia la normaTIVA europea, ecco cosa cambia per il nostro prodotto

Etichette del riso più leggibili
L’Airi: «Con le nuove prescrizioni si armonizzano le regole e tutto è più semplice»

Al via l’obbligo dell’etichettatura tra-
sparente per gli alimenti. È stato in-
fatti pubblicato il 22 novembre, sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Euro-
pea, il Regolamento n. 1169/2011 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, 
relativo alla etichettatura dei pro-
dotti alimentari. Per le nuove norme 
ci sono voluti quattro anni di dibat-
tito e ora sostituiranno la vecchia Di-
rettiva del 1979. Da oggi, dunque, gli 
operatori avranno tre anni di tempo 
per adeguare etichette e strategie di 
comunicazione, cinque nel caso delle 
dichiarazioni nutrizionali. Per quanto 
invece riguarda i consumatori, le nuove 
etichette permetteranno di conoscere 
la provenienza di quanto acquistato, 
di consultare la tabella nutrizionale e 
verificare la dicitura (in grassetto o in 
colore) di eventuali sostanze allergiz-
zanti. Soprattutto, sono imposti carat-
teri tipografici adeguati.
In realtà, in Italia, una legge sull’eti-
chetta “chiara” era stata varata già lo 
scorso gennaio (pur essendo di perti-
nenza europea) e poi congelata dal-
la Ue. Il nuovo regolamento, invece, 
manda in pensione le attuali normative 
nazionali, che peraltro avevano recepi-
to Direttive comunitarie, in materia di 
etichettatura, presentazione, pubblici-
tà, etichettatura nutrizionale e infor-

mazione sulla presenza di ingredienti 
allergenici. Tuttavia, non si esaurisce 
la materia e per questo continuano ad 
applicarsi altre norme, quale per esem-
pio quella che prevede l’obbligo di in-
dicazione del lotto di produzione, non 
previsto tra le indicazioni obbligatorie 
in questo Regolamento.
Oggi la normativa europea sembra ac-
contentare un po’ tutti. Secondo “Fe-
deralimentare”, per esempio, la legge: 
«È equilibrata, anche se desta perples-
sità la facoltà lasciata ai singoli Stati di 
introdurre ulteriori prescrizioni sull’ori-
gine: il rischio è di creare regole diverse 
in un unico mercato. Inoltre, stupisce 
che siano esentate dall’obbligo di eti-
chettatura conforme le preparazioni 
realizzate nella grande distribuzione». 
Al contrario, per “Confagricoltura”, il 
nuovo regolamento: «È un passo avanti 
nella lotta alla piaga dell’”Italian soun-
ding”, realizzato con l’obbligo di indi-
care in etichetta la provenienza degli 
ingredienti agricoli (farina, olio, latte, 
ortaggi), qualora la descrizione o l’il-
lustrazione dell’alimento possa indurre 
in errore i consumatori sulla sua natura, 
identità, qualità e composizione».
Per il mondo del riso, analizza con “Il 
Risicoltore” la nuova etichetta Rober-
to Carriere, direttore dell’“Associazio-
ne Industrie Risiere Italiane”. «In Euro-

pa, esistono da tempo - rileva - diverse 
norme relative all’etichettatura. 
Ora, con questo regolamento, si cer-
ca di armonizzarle tutte, migliorando 
l’identificabilità del prodotto e as-
segnando in maniera più evidente le 
singole responsabilità». Viene infatti 
sancito che la responsabilità, rispetto 
alle indicazioni in etichetta, è dell’ope-
ratore, il cui marchio è presente sulla 
confezione, anche quando questa fos-
se stata confezionata altrove.
In pratica, la nuova normativa appare 
più stringente della precedente, ri-
spetto al divieto di indurre in errore 
il consumatore, anche con messaggi 
poco chiari o difficilmente leggibili o, 
ancora, attribuendo al prodotto ca-
ratteristiche particolari quando tutti i 
prodotti analoghi possiedono le stesse 

caratteristiche. «Per esempio - specifi-
ca Carriere - per il riso dovrebbe essere 
evitata la dicitura “Ogm free”, visto che 
è vietata la commercializzazione di 
qualsiasi riso Ogm e, se mai fosse au-
torizzata, sarebbe obbligatorio indicar-
ne la presenza quando questa superi lo 
0,9% del prodotto». 
«Da oggi - sottolinea Carriere - viene 
meno l’obbligo di indicare, nell’unico 
“campo visivo”, l’indicazione del ter-
mine di conservazione del prodotto. 
Restano quindi solo la denominazione 
di vendita e la quantità netta. A mio 
parere, l’indicazione in un unico cam-
po visivo non è poi così importante, 
a maggior ragione se si tratta solo di 
denominazione e di peso netto. È vero, 
però, che l’intento è apprezzabile: si 
vuole infatti arrivare al consumatore 

con confezioni che risultino chiare e 
leggibili».
Una novità importante riguarda tutta-
via le dimensioni minime dei caratteri 
da utilizzare per le indicazioni obbli-
gatorie: queste dovranno essere pari 
almeno a 1,2 mm (altezza media della 
lettera x minuscola) o di 0,9 mm, se la 
superficie più ampia della confezione 
è inferiore a 80 cm2.
Cosa avverrà dunque nell’immediato 
futuro? «Entro il 13 dicembre 2014 - ri-
marca il direttore “Airi” - la Commis-
sione dovrà presentare al Parlamento e 
al Consiglio una proposta di previsione 
dell’indicazione obbligatoria del Paese 
di origine del prodotto, tra gli altri, 
nel caso di prodotti a base di un unico 
ingrediente, il che interesserà quasi si-
curamente il riso. La novità più impor-
tante riguarda l’obbligo che decorrerà, 
dal 13 dicembre 2016, di riportare in 
etichetta una tabella nutrizionale con 
il valore energetico»: in pratica, i grassi, 
gli acidi grassi saturi, i carboidrati, gli 
zuccheri, le proteine e il sale, espressi 
con riferimento a 100 g di prodotto ed, 
eventualmente, su base volontaria, alla 
porzione. 
«Oggi - conclude Carriere - è difficile 
offrire al consumatore uno scenario 
chiaro. Sicuramente, la nuova etichet-
ta migliorerà la situazione, anche se 
il mondo del riso dovrà anche essere 
meglio disciplinato da una specifica 
normativa».

Servizio esclusivo di

Agnese Pellegrini
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ac
-

co
ppiat

i. I
l r

iso
 se

mbrer
eb

be a
ve

re 
le 

ca
rte

 in
 re

go
la 

per
 p

ote
r b

en
efi

cia
re 

dell
’ai

uto
 ac

co
ppiat

o prev
ist

o nei 
te

-

sti
 dell

a r
ifo

rm
a d

ell
a P

AC m
a i

l f
at

to
 

ch
e 

i n
uovi 

reg
olam

en
ti 

am
met

ta
no 

a t
ale

 ti
po di a

iuto
 una g

ran
de p

lura-

lit
à d

i a
ltr

e c
oltu

re,
 re

nde d
i f

at
to

 la
 

str
ad

a d
el 

su
cc

es
so

 as
sa

i c
omplic

ata
. 

Vale
 qui la

 pen
a r

ico
rd

are
 ch

e i
l c

om-

part
o ri

sic
olo

 naz
ionale

 si
no ad

 o
gg

i 

ben
efi

cia
va

 d
i u

n ai
uto

 sp
ec

ifico
 p

ari
 

a 
99 m

ilio
ni d

i e
uro

 a
 c

ui s
i a

gg
iun-

ge
va

no c
irc

a 
8 m

ilio
ni d

i e
uro

 p
er

 

le 
se

men
ti 

ce
rti

fica
te

; i
n to

ta
le 

10
7 

milio
ni d

i e
uro

. G
ree

ning, 
se

t a
sid

e 

ed
 ai

uto
 ac

co
ppiat

o so
no, p

er
ta

nto
, 

a m
io av

vis
o i 

tre
 p

unti 
fo

ca
li 

leg
ati

 

all
a s

oprav
viv

en
za

 del 
nostr

o se
tto

re.
 

Qualo
ra 

la 
pro

posta
 d

ell
a 

Commis-

sio
ne 

dove
sse

 p
ren

dere
 il

 v
ia,

 c
osì 

co
me 

è 
sta

ta
 im

posta
ta

, a
ssi

ste
rem

-

mo a
d u

n ri
dim

en
sio

nam
en

to
 c

er
to

 

dell
a r

isi
co

ltu
ra 

co
n pro

blem
i e

co
no-

mici
 cr

es
ce

nti 
so

prat
tu

tto
 per

 quell
e 

az
ien

de 
ag

ric
ole 

ch
e 

ris
ied

ono nel 

tri
an

go
lo

 s
to

ric
o d

ell
a 

co
lti

va
zio

ne 

del 
ris

o d
ove

 la
 ti

polo
gia

 d
ei 

te
rre

ni 

è 
ta

le 
da r

en
dere

 d
iffi

co
lto

so
 l’i

nve
-

sti
men

to
 co

n al
tre

 co
ltu

re.
 G

li s
te

ssi
 

co
nso

rzi
 d

i i
rri

ga
zio

ne 
di s

to
ria

 ce
n-

te
nari

a 
ch

e 
ben

 han
no co

ntri
buito

 

all
a s

alv
ag

uard
ia 

del 
te

rri
to

rio
 ri

se
n-

tir
eb

bero
 d

i u
n d

uro
 c

ontra
cc

olpo.
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Presid
ente

 Ente
 Risi

I t
re

 punti 
fo

ca
li

della
 ri

fo
rm

a PacIl P
resid

ente

In 
Ita

lia
 un

’im
pres

a s
u c

inq
ue

 ap
part

ien
e a

i se
tto

ri d
ell

’ag
ric

ol-

tu
ra 

e d
ell

a p
es

ca
 ch

e, 
ne

l c
omples

so
, d

an
no

 la
vo

ro
 a 

oltr
e 1

,1 

milio
ni 

di a
ddet

ti. 
Que

llo
 ag

ro
ali

men
tar

e è
 il s

ec
ond

o co
mpar-

to
 in

dus
tri

ale
 na

zio
na

le,
 per 

va
lore 

ag
giu

nto
 pro

dotto
. Il

 sis
te-

ma a
gro

ali
men

tar
e, 

dall
’ag

ric
oltu

ra 
all

’in
dus

tri
a, 

dal 
co

mmer-

cio
 ai

 se
rvi

zi, 
att

iva
 oltr

e i
l 10

% dell
’in

ter
a r

icc
he

zza
 na

zio
na

le.
 

Se
 da u

n l
ato

 la
 st

rut
tu

ra 
pro

dut
tiv

a è
 tr

a l
e p

iù 
fra

mmen
tat

e 

e p
olve

riz
zat

e, 
per 

dim
en

sio
ne

 ec
ono

mica
 co

mples
siv

a s
iam

o 

ai 
ve

rti
ci 

in 
Eu

ro
pa. 

Il v
alo

re 
ag

giu
nto

 m
ed

io, p
er 

et
tar

o co
lti-

va
to

, è
 di g

ran
 lu

ng
a i

l p
iù 

ele
va

to
, c

irc
a i

l d
oppio dell

a m
ed

ia 

Ue. 
«L’

Ita
lia

 es
prim

e q
uin

di u
n 

modell
o “r

icc
o” m

a l
e n

ostr
e 

im
pres

e s
ono

 “p
ove

re”
, p

erc
hé

 qu
es

ta 
to

rta
 vi

en
e s

ud
divi

sa 
tra

 

un
 n

um
ero

 an
co

ra 
molto

 el
ev

ato
 d

i a
zie

nd
e a

gri
co

le»
: lo

 h
a 

dich
iar

ato
, n

el 
co

rso
 dell

’au
dizi

one
 di fr

onte
 al

le 
Commiss

ioni 

Agri
co

ltu
ra 

del 
Pa

rla
men

to
, il

 M
ini

str
o dell

e P
oliti

ch
e A

gri
co

-

le 
Alim

en
tar

i e
 Fo

res
tal

i, M
ari

o C
ata

nia
, c

he
 ha

 in
divi

dua
to

 le
 

prio
rit

à p
ro

gra
mmati

ch
e d

ell
a s

ua
 az

ione
 di g

ove
rno

. T
ra 

qu
e-

ste
, la

 rif
orm

a d
ell

a P
ac

: se
co

nd
o C

ata
nia

 il 
modell

o pro
posto

 

dall
a C

ommiss
ione

: «S
em

bra
 co

ns
idera

re 
un

a r
ea

ltà
 no

n a
ttu

a-

le,
 perc

hé
 no

n t
ien

e c
onto

 dell
’ev

oluz
ione

 di fe
no

men
i c

he
 si

 

so
no

 ac
ce

nt
ua

ti 
fo

rte
men

te,
 q

ua
li, 

per 
es

em
pio, la

 vo
lat

ilit
à 

dei 
merc

ati
 e 

la 
co

nc
orre

nz
a n

ell
e o

ffe
rte

 dell
e m

ate
rie

 prim
e 

ag
ric

ole»
. «

Il r
isu

lta
to

 del 
ne

go
zia

to
 per 

la 
Pa

c p
ost-

20
13 

- h
a 

ag
giu

nto
 - 

si 
misu

rer
à n

on s
olo su

lla
 ba

se
 dell

e r
iso

rse
 ch

e r
i-

us
cir

em
o a 

otte
ne

re,
 m

a a
nc

he
 in

 co
ns

idera
zio

ne
 del 

modo in
 

cu
i ta

li r
iso

rse
 sa

ran
no

 im
pieg

ate
». «

Non a
cc

et
ter

em
o m

ai 
- h

a 

ins
ist

ito
 - 

dec
isio

ni 
ch

e v
ad

an
o co

nt
ro

 gl
i in

ter
es

si 
dei 

no
str

i 

ag
ric

olto
ri e

 dei 
co

ns
um

ato
ri i

tal
ian

i». 
Il M

ini
str

o ha
 af

fro
nt

ato
 

an
ch

e l
a q

ue
sti

one
 d

el 
cre

dito
: «

Nei 
mes

i p
ass

ati
 so

no
 st

ati
 

defi
nit

i a
lcu

ni 
prim

i in
ter

ve
nt

i, c
on 

l’es
ten

sio
ne

 al
 co

mpart
o 

ag
ric

olo dell
a c

osid
det

ta 
“es

deb
ita

zio
ne

”, e
 co

n l
a t

ran
saz

ione
 

fis
ca

le 
ch

e p
erm

et
ter

à a
gli

 ag
ric

olto
ri i

nd
eb

ita
ti c

on i
l fi

sco
 la

 

so
luz

ione
 dell

e p
ro

prie
 pen

den
ze

 deb
ito

rie
. Le

 im
pres

e, 
tu

tta
-

via
, h

an
no

 bi
so

gn
o d

i s
fo

rzi
 ag

giu
nt

ivi
 e 

so
luz

ioni 
inn

ova
tiv

e. 

Il 
Mini

ste
ro

, a
ttr

av
ers

o l’
“Is

mea
”, è

 d
ire

tta
men

te 
im

peg
na

to
 

per 
ren

dere
 ac

ce
ssi

bil
i a

lla
 p

iù 
am

pia 
part

e d
ell

e i
mpres

e g
li 

str
um

en
ti d

ell
e g

ara
nz

ie,
 m

a a
nc

he
 dell

e a
ssi

cu
raz

ioni 
del 

red
-

dito
. In

ter
ve

nt
i c

he
 potra

nn
o tr

ova
re 

pien
a e

ffic
ac

ia 
se

 ve
rra

n-

no
 co

nte
mporan

ea
men

te 
so

ste
nu

ti 
da u

n n
uo

vo
 patt

o co
n i

l 

sis
tem

a fi
na

nz
iar

io na
zio

na
le»

. «
È m

ia 
int

en
zio

ne
 - 

ha
 an

nu
n-

cia
to

 - 
att

iva
re,

 a 
ini

zio
 20

12,
 u

n 
tav

olo d
i c

onc
ert

az
ione

 tr
a 

ba
nc

he
, im

pres
e e

 ist
itu

zio
ni»

.

Fo
cu

s s
ulle
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